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1. Premessa. 

La presente nota integrativa ha la finalità di descrivere gli elementi maggiormente significativi del bilancio di previsione 2016-2018. La relazione ha un contenuto ed esprime valutazioni tecniche. E’ finalizzata a verificare il rispetto dei principi contabili o a motivarne eventuali scostamenti. 
Il rispetto dei principi ha a sua volta la finalità di garantire l'equilibrio finanziario del bilancio annuale e pluriennale; pertanto saranno espresse considerazioni anche con riferimento agli equilibri previsionali del bilancio pluriennale. Premessa necessaria è che l’Unione dei Comuni Terre del Retrone costituita il 23 luglio 2015 adotta da subito la nuova contabilità prevista dal D. Lgs. 118/2011. 
L'adesione alla nuova contabilità comporta l’adozione generale dei nuovi schemi di bilancio e di programmazione. In particolare, per la spesa la vecchia classificazione del bilancio del D. Lgs. 267/2000 in titoli, funzioni servizi ed interventi viene sostituita dal Missioni, Programmi, Titoli, Macroaggregati; per l'entrata la classificazione in titoli, risorse e categorie viene sostituita da Titoli, Tipologie e Categorie. Ciò ha comportato una generale revisione della classificazione delle entrate e delle spese sulla base dei nuovi principi contabili e del piano dei conti integrato. Il piano dei conti integrato, costituito dall'elenco delle voci del bilancio gestionale finanziario e dei conti economici e patrimoniali, definito in modo da consentire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali è unico e obbligatorio per tutte le amministrazioni pubbliche (con i necessari adeguamenti in considerazione delle caratteristiche peculiari dei singoli comparti) e rappresenta la struttura di riferimento per la predisposizione dei documenti contabili e di finanza pubblica. 

Si riporta di seguito una tabella illustrativa della differenze tra vecchia e nuova contabilità: 


[image: image4.emf]Entrate

Titolo 1° Entrate tributarie Titolo 1°

Entrate correnti, di natura tributaria, 

contributiva e perequativa

Titolo 2°

Entrate derivanti da contributi e 

trasferimenti correnti

Titolo 2° Trasferimenti correnti

Titolo 3° Entrate extratributarie Titolo 3° Entrate extratributarie

Titolo 4° Alienazioni, trasferimenti Titolo 4° Entrate in conto capitale

Titolo 5° Entrate da riduzioni di attività finanziarie

Titolo 5° Entrate accensione prestiti Titolo 6° Accensione prestiti

Titolo 7° Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 6° Servizi per conto terzi Titolo 9° Entrate per conto terzi e partite di giro

Bilancio D. Lgs. n. 267/2000 Bilancio Armonizzato

Entrate Entrate
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Titolo 1° Spese correnti Titolo 1° Spese correnti

Titolo 2° Spese in conto capitale Titolo 2° Spese in conto capitale

Titolo 3° Spese per incremento attività finanziarie

Titolo 3° Spese per rimborso prestiti Titolo 4° Spese per rimborso prestiti

Titolo 5° Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere

Titolo 4° Spese per servizi per conto terzi Titolo 6° Uscite per conto terzi e partite di giro

Bilancio D. Lgs. n. 267/2000

Spese 

Bilancio Armonizzato

Spese


2. Gli equilibri di bilancio: l'equilibrio generale e l'equilibrio di parte corrente. 

Il principio base del bilancio, sia in sede previsionale che in quello gestionale, è quello del pareggio finanziario, che comporta che il totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese. Questo primo principio è detto anche l'equilibrio generale del bilancio. 
In vigenza dei principi contabili previsti dal D. Lgs. 267/2000, è previsto che la previsione di entrata della somma dei primi tre titoli, che rappresentano le entrate correnti, deve essere uguale o superiore alla previsione di spesa della somma dei titoli primo e terzo, che rappresentano rispettivamente le spese correnti e le spese per il rimborso delle quote capitale dei mutui e dei prestiti. Questo principio definisce l'equilibrio corrente. 
Questo equilibrio si basa sul principio che un ente ha un bilancio equilibrato e sostenibile nel tempo se le entrate strutturali coprono le spese ripetitive e le spese necessarie per onorare il rimborso del debito. Nella tabella seguente si riporta la tabella degli equilibri finanziari dell'esercizio 2016 così come rideterminata secondo i nuovi principi contabili, dove si può chiaramente evidenziare il permanere, anche nella nuova contabilità, degli equilibri generali e l'equilibrio corrente e l'equilibrio di parte capitale 

1) Equilibrio di parte corrente:
	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	
	COMPETENZA ANNO 2016
	COMPETENZA ANNO 2017
	COMPETENZA ANNO 2018

	Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio
	
	               0,00
	
	
	

	A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
	(+)
	
	                0,00
	               0,00
	               0,00

	AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00
	(+)
	
	       1.222.812,40
	       1.222.812,40
	       1.222.812,40

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
	(+)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti
	(-)
	
	       1.222.812,40
	       1.222.812,40
	       1.222.812,40

	     di cui
	
	
	
	
	

	     - fondo pluriennale vincolato
	
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	     - fondo crediti di dubbia esigibilità
	
	
	         145.241,60
	         145.241,60
	         145.241,60

	E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)
	
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

	H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (**)
	(+)
	
	               0,00
	
	

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	               0,00
	
	

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge
	(+)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti
	(+)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)
	
	
	
	
	

	O=G+H+I-L+M
	
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00


2) Equilibrio di parte capitale:
	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	
	COMPETENZA ANNO 2016
	COMPETENZA ANNO 2017
	COMPETENZA ANNO 2018

	P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (**)
	(+)
	
	               0,00
	
	

	Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale
	(+)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00
	(+)
	
	          44.382,00
	          29.342,00
	          29.342,00

	C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge
	(+)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale
	(-)
	
	          44.382,00
	          29.342,00
	          29.342,00

	     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa
	
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale
	(+)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
	
	
	
	
	

	Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E
	
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00


3) Equilibrio finale:

	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	
	COMPETENZA ANNO 2016
	COMPETENZA ANNO 2017
	COMPETENZA ANNO 2018

	S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine
	(+)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine
	(+)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria
	(+)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	EQUILIBRIO FINALE
	
	
	
	
	

	W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y
	
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00


3. Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 

3.1.1 Le entrate correnti.
Le entrate correnti si riferiscono essenzialmente alle entrate da trasferimenti correnti ed extra tributarie. 

3.1.2 Contributi e trasferimenti correnti. 

Non è stata fatta alcuna previsione circa i trasferimenti statali considerato che i trasferimenti ai comuni ad oggi sono comunque finanziati mediante quote di gettito imu. Non sono stati previsti  trasferimenti regionali relativi all'attività sociale considerato che l’ente non gestisce tale attività. Gli accertamenti saranno fatti sulla base delle comunicazioni formali degli enti erogatori. 
Per quanto riguarda invece i trasferimenti correnti da parte dei Comuni con deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni Terre del Retrone n. 2 del 09.12.2015 è stato individuato il seguente criterio corrente di suddivisione delle spese di funzionamento dell’Unione “Terre del Retrone”:

· nella misura del 50%, in proporzione alla dimensione demografica rilevata in data 01/01/2015 come riportata all’art. 1 dell’Atto Costitutivo dell’Unione dei Comuni Terre del Retrone sottoscritto in data 23 luglio 2015; 

· nella misura del 50%, in proporzione al monte ore di servizi richiesto da ciascun comune, come da riepilogo depositato agli atti.
Sulla base del soprarichiamato criterio con lo stesso provvedimento di Giunta sono state definite le seguenti quote di partecipazione alle spese dell’Unione dei Comuni Terre del Retrone:

· per il Comune di Altavilla Vicentina una percentuale pari al 40,15%;

· per il Comune di Creazzo una percentuale pari al 36,34%;

· per il Comune di Sovizzo una percentuale pari al 23,51%  
In base a tali quote la suddivisione della spesa di parte corrente (comprensiva della spesa per il personale in convenzione) e della spesa in conto capitale, a previsione risulta la seguente: 
	
	
	Spesa di parte corrente
	
	Spesa personale in convenzione (*)
	Spesa in conto capitale

	
	
	€ 527.812,40
	di cui:
	€ 45.000,00
	€ 43.382,00

	Comuni
	%
	Quota corrente
	
	Quota personale in convenzione
	Quota capitale

	Altavilla Vicentina
	40,15%
	€ 211.916,68
	di cui:
	€ 18.067,50
	€ 17.417,87

	Creazzo
	36,34%
	€ 191.807,03
	di cui:
	€ 16.353,00
	€ 15.765,02

	Sovizzo
	23,51%
	€ 124.088,69
	di cui:
	€ 10.579,50
	€ 10.199,11


* = tale quota è da considerarsi compresa nelle quote della spesa di parte corrente (prima colonna).

Nel bilancio 2017-2018 cambiando la spesa in conto capitale risultano adeguate le quote di partecipazione della stessa da parte dei comuni, come da tabella sottostante:
	Comuni
	Quota spesa in conto capitale 
ANNO 2017
	Quota spesa in conto capitale

ANNO 2018

	Altavilla Vicentina
	€ 11.379,32
	€ 11.379,32

	Creazzo
	€ 10.299,48
	€ 10.299,48

	Sovizzo
	€ 6.663,20
	€ 6.663,20

	
	€ 28.342,00
	€ 28.342,00


3.1.3 Le entrate extratributarie. 

Per quanto riguarda le entrate extratributarie la previsione è stata elaborata sulla base dello storico dell’entrata di ciascun comune e coincide con la somma degli accertamenti dei tre comuni oltre al dato delle infrazioni per il passaggio con il rosso rilevate dall’impianto Vista-Red.

Per quanto riguarda le entrate da codice della strada si precisa che le relative sanzioni vengono riscosse interamente dall'Unione e riversate successivamente al Comune (con rilevazione al Tit. 2 dell’entrata) nella misura del 50% al fine di rispettare il vincolo di destinazione previsto dall’art. 208 del D.Lgs. 285/1992 (Nuovo codice della strada). 

3.2 Le spese correnti. 

Per l'analisi delle spese correnti si rimanda agli altri allegati al bilancio di previsione. 

Una voce di particolare importanza all'interno delle spese correnti è svolta dal fondo crediti di dubbia esigibilità; il fondo ha lo scopo di preservare gli equilibri di bilancio dal rischio derivante dall'inesigibilità delle entrate (crediti) previste ed accertate nel bilancio. Esistono specifiche regole che disciplinano la quantificazione del fondo sia in sede previsionale che in sede gestionale. 

4. L'accantonamento a fondo crediti di dubbia esigibilità 

Si riporta l'estratto del principio contabile approvato dal D.Lgs. 118/2011 relativo alla formazione e gestione del fondo svalutazione crediti. 

« Per determinare il fondo crediti di dubbia esigibilità, che in contabilità finanziaria deve intendersi come un fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste ed accertate nel corso dell'esercizio, possano finanziare delle spese esigibili nel corso del medesimo esercizio, in occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario: 

1) individuare le categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione. La scelta de/livello di analisi, è lasciata al singolo ente, il quale può decidere di fare riferimento alle tipologie o di scendere ad un maggiore livello di analisi, costituito dalle categorie, o dai capitoli. 

Non richiedono l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità: 

a) i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a seguito dell'assunzione dell'impegno da parte dell'amministrazione erogante, 

b) i crediti assistiti da fidejussione, 

c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi sono accertate per cassa. 

Con riferimento alle entrate che l'ente non considera di dubbia e difficile esazione, per le quali non si provvede all'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, è necessario dare adeguata illustrazione nella Nota integrativa al bilancio. 

2) calcolare, per ciascuna entrata di cui al punto 1), la media tra incassi in c/competenza e accertamenti degli ultimi 5 esercizi (nel primo esercizio di adozione dei nuovi principi , con riferimento agli incassi in c/competenza e in c/residui. Per entrate che negli esercizi precedenti all'adozione dei nuovi principi erano state accertate per cassa, il fondo crediti di dubbia esigibilità è determinato sulla base di dati extra-contabili, ad esempio confrontando il totale dei ruoli ordinari emessi negli ultimi cinque anni con gli incassi complessivi (senza distinguere gli incassi relativi ai ruoli ordinari da quelli relativi ai ruoli coattivi) registrati nei medesimi esercizi. La media può essere calcolata secondo le seguenti modalità: 

a. media semplice; 

b. rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e ilO, lO in ciascuno degli anni del primo triennio -rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi; 

c. media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e ilO,lO in ciascuno degli anni del primo triennio; 

Per ciascuna formula è possibile determinare il rapporto tra incassi di competenza e i relativi accertamenti, considerando tra gli incassi anche le riscossioni effettuate nell'anno successivo In conto residui dell'anno precedente: 

incassi di competenza es. X + incassi esercizio X + 1 in c/residui X Accertamenti esercizio X 

In tale fattispecie è necessario slittare il quinquennio di riferimento per il calcolo della media, indietro di un anno. 

Il responsabile finanziario dell'ente sceglie la modalità di calcolo della media per ciascuna tipologia di entrata o per tutte le tipologie di entrata, indicandone la motivazione nella nota integrativa al bilancio. 

Nel secondo anno di applicazione dei nuovi principi: 

a) per le entrate accertate per competenza la media è calcolata facendo riferimento agli incassi (in c/competenza e in c/residui) e agli accertamenti del primo quadriennio del quinquennio precedente e al rapporto tra gli incassi di competenza e gli accertamenti dell'anno precedente. E così via negli anni successivi.; 

b) per le entrate accertate per cassa, si calcola la media facendo riferimento a i dati extra-contabili dei primi quattro anni del quinquennio precedente e ai dati contabili rilevati nell' esercizio precedente. E così via negli anni successivi. 

Dopo 5 anni dall'adozione del principio della competenza finanziaria a regime, fondo crediti di dubbia esigibilità è determinato sulla base della media, calcolata come media semplice, calcolata rispetto agli incassi in c/competenza e agli accertamenti nel quinquennio precedente. Per le entrate di nuova istituzione (per le quali non esiste una evidenza storica), nel primo anno la quantificazione del fondo è rimessa alla prudente valutazione degli enti. A decorrere dall'anno successivo, la quantificazione è effettuata con il criterio generale riferito agli anni precedenti. Il fondo crediti di dubbia esigibilità dell'esercizio è determinato applicando all'importo complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle entrate di cui al punto 1) una percentuale pari al complemento a 100 delle medie di cui al punto 2). E' possibile effettuare svalutazioni di importo maggiore, dandone adeguata motivazione nella relazione al bilancio. Esempio: se per le entrate riguardanti "Proventi da famiglie derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti", nel quinquennio precedente la percentuale media di incasso è stata del 55%, la quota del fondo crediti di dubbia esigibilità riguardante tale entrata è determinato applicando la percentuale del 45% (100-55) all'importo degli stanziamenti riguardanti i "Proventi da famiglie derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti". 

Le percentuali determinate con il procedimento sopra descritto sono utilizzate per la determinazione degli accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziati in ciascuno degli esercizi compresi nel bilancio di previsione. » 

Il processo seguito per determinare per l'esercizio 2016 il fondo crediti di dubbia esigibilità è il seguente: 

· individuazione delle entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione;

· si è proceduto poi a calcolare, per quanto possibile, per ciascuna entrata di cui al punto 1), la media tra incassi e accertamenti degli ultimi 5 esercizi (nel primo esercizio di adozione dei nuovi principi, con riferimento agli incassi in c/competenza e in c/residui). Per effettuare il calcolo è stata scelta la media semplice. 

Sono state escluse dal novero delle entrate rilevanti ai fini del fondo svalutazione: 

· i trasferimenti da enti pubblici (quote partecipazione dei comuni aderenti); 

· le entrate da servizi c/terzi in quanto partite di giro. 

Solo per l’entrata da sanzioni viene quindi sinteticamente specificato il criterio seguito per determinare l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità alla luce dei dati contabili ed extracontabili, in possesso dell'ente. 

Il fondo svalutazione crediti teorico calcolato sulla base delle previsioni del bilancio risulta per il triennio 2016-2018 come segue: 

	Capitolo
	Descrizione
	2016
	2017
	2018

	1240/0
	Sanzioni amministrative per la violazione delle norme di del Codice della Strada
	169.800,40
	169.800,40
	169.800,40

	1240/1
	Sanzioni amministrative per la violazione di regolamenti ed ordinanze
	1.072,07
	1.072,07
	1.072,07

	
	Totale teorico fondo crediti dubbia esigibilità
	170.872,47  
	170.872,47  
	170.872,47  


Nel primo esercizio di applicazione del principio (2015) è possibile stanziare in bilancio una quota almeno pari al 36% dell’importo dell’accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione. Negli esercizi successivi lo stanziamento minimo è stabilito in base alle percentuali evidenziate nella tabella che segue. Nella stessa tabella è evidenziato l’accantonamento teorico e quello effettivamente previsto a bilancio dell’unione. 
	F.C.D.E.
	2015
	2016
	2017
	2018
	2019

	€ 170.872,47
	36%
	55%
	70%
	85%
	100%

	Teorico
	€ 61.514,09
	€ 93.979,86
	€ 119.610,73
	€ 145.241,60
	€ 170.872,47

	
	
	85%
	85%
	85%
	85%

	Previsto
	
	€ 145.241,60
	€ 145.241,60
	€ 145.241,60
	€ 145.241,60


Nel bilancio 2016-2018 si è ritenuto quindi più prudente accantonare come fondo crediti di dubbia esigibilità una quota pari all’85% con allocazione al seguente capitolo di spesa:
	Capitolo
	Descrizione
	Accantonamento 2016
	Accantonamento 2017
	Accantonamento 2018

	9178
	F.C.D.E. - Fondo crediti di dubbia e difficile esazione
	145.241,60
	145.241,60
	145.241,60


5. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge o dai principi contabili, da trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente.

Essendosi l’Unione dei Comuni Terre del Retrone costituitasi il 23 luglio 2015 ed essendo il 2016 il primo bilancio di gestione, il primo risultato di amministrazione sarà conseguibile solo nell’esercizio 2017.

6. Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, da trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti.

L’Unione dei Comuni Terre del Retrone è stata costituita il 23 luglio 2015 ed essendo il 2016 il primo bilancio di gestione, il primo risultato di amministrazione sarà conseguibile solo nell’esercizio 2017.

7. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento col ricorso al debito e con le risorse disponibili. 

Nel bilancio 2016-2018 non sono previsti investimenti finanziati da mutui.

8. Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi. 

L’Unione dei Comuni Terre del Retrone è stata costituita il 23 luglio 2015 ed essendo il 2016 il primo bilancio di gestione, il fondo pluriennale vincolato sarà determinabile solo al termine dell’esercizio 2016.

9. L'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 

Al momento non si configurano per l’Unione dei Comuni Terre del Retrone operazioni tali da richiedere il rilascio di fidejussioni. 

10. Gli oneri e gli impegni stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata 

L’Unione dei Comuni Terre del Retrone non ha sottoscritto contratti relativi a strumenti derivati o altri contratti di finanziamento similari. 

11. Articolazione entrate non ricorrenti. 

Nel bilancio 2016-2018 non sono previste entrate non ricorrenti.

12. Analisi risorse vincolate

Nel bilancio 2016-2018 non è stato prevista l’applicazione di avanzo presunto relativamente alle entrate vincolate. 

13. L'elenco dei propri enti ed organismi strumentali e l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota di possesso 

L’Unione dei Comuni Terre del Retrone è stata costituita il 23 luglio 2015 ed essendo il 2016 il primo bilancio di gestione, non detiene alcuna partecipazione societaria in altri soggetti.
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